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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure  dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 

- Racconto a più mani per il concorso nazionale di scrittura creativa 

“Scrittori di classe” dal titolo ‘Il nostro mare’ (in allegato) 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata  

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

 Dettatura di appunti  

 Costruzione di schemi di sintesi 

 

 

MONDIALITA’ E 

DEMOCRAZIA 
Il testo 

poetico 

Personaggi ed eventi 

storici del Novecento 

e della 

contemporaneità. 

Attività di rinforzo per 

l’apprendimento e 

l’interiorizzazione  

Rime e versi. 

Le figure 

retoriche. 

Elementi di 

lessico. 

Riflessione 

linguistica 

Fantascienza, 

horror, 

Cittadinanza attiva e 

convivenza civile. 

Caratteristiche 

del testo narrativo 

La nostra storia. Il testo 

argomentativo. 

Il testo 

espositivo-

relazione 



 

 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 

 Prove strutturate ( risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 

 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

 film, cd rom, audiolibri. 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Ascolto e parlato 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente. 

(1-C) 

Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza 

e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale. 

(2-B) 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa 

di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto 

(rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.). (4-C) 

Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed 

esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione. (6-A) 

Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo 

chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro 

adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e 

servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici). (8-D) 

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati 

pertinenti e motivazioni valide. (9-D) 

 

Lettura 

Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di 

supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto 

strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica). (11-G) 

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana. (12-F-

G-J) 

Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un 

argomento specifico o per realizzare scopi pratici. (13-F-G-J) 

 



 

 

Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. (14-F-G-J) 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando 

quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni 

selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, 

mappe, tabelle). (15-F-G-J) 

Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 

valutandone la pertinenza e la validità. (17-F) 

Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) 

individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro 

caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e 

temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi 

interpretative fondate sul testo. (18-F-G-J) 
 

Scrittura 

Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo 

a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle 

idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della 

stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche. (19-H) 

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 

corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati 

allo scopo e al destinatario. (20-H) 

Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari 

personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) 

sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, 

e selezionando il registro più adeguato. (21-H) 

Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi 

prodotti da altri e tratti da fonti diverse. (22-H) 

Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici. 

(23-H) 

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi 

digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione 

orale. (24-I) 

Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, 

riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi 

teatrali, per un’eventuale messa in scena. (25-H) 

 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività 

specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero 

vocabolario di base, anche in accezioni diverse. (26-M) 

Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e anche ad ambiti di interesse personale. (28-M) 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori 

e al tipo di testo.(29-M) 

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi 

di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo.(30-M) 

 

 



 

 

Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 

informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.(31-M) 

 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un 

primo grado di subordinazione. (38-M) 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 

(39-M) 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica. 

(40-M) 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nella produzione scritta.(41-M) 

 

 

TRAGUARDI 

 

A. L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la 

consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un 

grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

B. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione 

di giochi prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

C. Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, 

riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

D. Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

E. Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle 

attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, 

informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con 

l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 

F. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

G. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

H. Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

I. Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; 

di alto uso; di alta disponibilità). 

J. Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

K. Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

L. Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro 

uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo. 

M. Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al 

lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 

complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per 



 

 

comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri 

scritti. 
 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

X 4 Competenza digitale 

      X 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
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Strategia metodologica 

In base alle caratteristiche della classe, si è ritenuto più idoneo partire dai reali 

interessi della scolaresca, nonché dalle loro conoscenze pregresse dei vari generi 

letterari, con la consapevolezza che nella società dell’immagine, i preadolescenti  

sono sollecitati dalla tv, dai social network, dai cellulari, dai video games più che 

dalla lettura.  

Situazione problematica di partenza 

Tutti noi siamo narratori nel momento in cui trasmettiamo ad altri delle storie, 

sentendo l’esigenza di inventarne sempre di nuove. Il racconto nasce dal bisogno di 

affabulazione insito nell’uomo sin dalle origini della umanità. Per tale convinzione, 

la riflessione ha inteso rispolverare le conoscenze pregresse sul testo narrativo nella 

sua  struttura: trama, personaggi, fabula e intreccio,  spazio e  tempo, narratore 

esterno ed interno e relativo patto, continuando con letture antologiche volte ad 

approfondire il racconto di formazione, il romanzo storico, la novella, la poesia con 

argomenti rispondenti alle aspettative e agli interessi dei discenti e paragoni costanti 

(per mostrarne soprattutto la distanza) con i generi narrativi dell’anno precedente 

(avventura, fantastico, giallo, horror, fantascientifico) che alteravano la realtà con 

espedienti letterari propri. 

Attività 

 La prima attività ha inteso analizzare il romanzo della realtà, evidenziando 

immediatamente le differenze e i punti di contatto tra questo e quelli. Particolare 

attenzione è stata data al romanzo storico che ha portato, di conseguenza, allo studio 

di Alessandro Manzoni, nonché quello realistico-sociale che ha introdotto lo studio 

di Giovanni Verga e di altri letterati europei. Il romanzo di formazione, altresì, ha 

fortemente coinvolto i discenti con argomenti molto vicini alle loro esperienze. Si è 

passati così, allo studio delle varie tipologie testuali, privilegiando il testo espositivo, 

argomentativo, descrittivo, informativo e poetico. Ciò ha portato ad attività di 

riscrittura e manipolazione del testo, cambiandone la trama, i personaggi, il punto 

di vista, nonché alla produzione in gruppo di racconti, prima in forma orale e poi 

scritta. Successivamente i discenti sono stati chiamati a riflettere criticamente sui 

testi, dunque ad esprimere le proprie opinioni e a riscriverli attualizzandoli, partendo 

dalle proprie esperienze. Tale attività ha potenziato la capacità di esprimersi in 

forma scritta e orale, coadiuvata dall’analisi delle varie sequenze e dalla particolare 

attenzione al testo descrittivo. A tal proposito, sollecitati dal concorso nazionale di 

scrittura creativa “Scrittori di classe”, i ragazzi si sono cimentati nella scrittura di un 

racconto a più mani, partendo da un incipit scelto. Esperienza molto positiva, sia dal 

punto di vista didattico che relazionale, come la rubrica, di seguito riportata, mette 

in evidenza. Quest’analisi ha mediato temi importanti quali l’adolescenza, con le 

conseguenti sfumature sull’affettività e sessualità, la globalizzazione, la mondialità, 

il razzismo, la donna, la pace e la guerra, l’olocausto, la legalità, il mondo infinito 

della rete, la terra come pianeta da salvare. E’ importante menzionare un 

approfondimento sull’adolescenza con la visione del film “L’attimo fuggente” che 

ha mostrato ai ragazzi l’importanza della Letteratura e della Poesia, quali chiavi di 

volta per un approccio alla vita autentico e diverso, capace di penetrare in 

profondità, regalando sfumature che una cultura dell’immagine, dei videogiochi, 

della velocità e superficialità difficilmente può donare; nonché la visione del film 
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“Cielo d’ottobre” e la conseguente riflessione sull’importanza di credere sempre e 

pienamente nei propri sogni, fino a investire la propria vita con passione e dedizione, 

cogliendo l’attimo. Sempre nell’ottica dell’importanza del cammino adolescenziale, 

si svolta anche l’esperienza del Mercoledì letterario. E’ stato letto il libro di Rosa 

Tiziana Bruno, L’ingrediente segreto, da cui i ragazzi hanno evinto che la ricetta 

della felicità é la condivisione, passando dal cibo nelle diverse culture, nonchè dai 

disturbi alimentari che possono condizionare gli adolescenti. Quando termina il suo 

viaggio Luigi, il protagonista, scrive sul suo diario: "Guardando dall'altro si vede 

ciò che siamo, senza frontiere nè confini. Un'unica grande casa dove c'è posto per 

tutti, nessuno è di troppo, e ognuno è qui per qualche motivo".  
Le attività svolte sono state cadenzate dalla lettura, la comprensione, l’analisi, la 

sintesi dei vari brani antologici afferenti ai diversi generi letterari e dal conseguente 

riconoscimento delle tipologie testuali. Sempre partendo dall’incessante bisogno di 

esprimersi e di condividere la propria interiorità, ci si è addentrati nello studio della 

poesia, quale canale altro di espressione. Leggere pennellate che raccontano un 

mondo nella incisività della sintesi, espressa in versi e figure retoriche, con cui i 

discenti si sono destreggiati. L’analisi poetica è andata di pari passo con quella degli 

eventi storici, nel secolo più cruento del panorama europeo. Ciò ha consentito di 

“toccare con mano” quanto narrato dagli eventi, grazie alla sensibilità dei poeti e dei 

pittori che hanno vissuto in prima persona gli orrori della guerra. Ovviamente, alla 

base di tutto il lavoro menzionato, di pari passo, si è svolto quello della riflessione 

linguistica, con particolare attenzione al lessico e alla sintassi, con lo studio della 

frase complessa. 

Una menzione speciale, in un cammino di crescita, consapevolezza e appartenenza 

alla scuola per le giornate di accoglienza delle classi quinte delle scuole primarie del 

quartiere, in cui la classe tutta, da protagonista, ha reso un ottimo ed efficace 

servizio, lavorando in squadra. 

La valutazione finale, basata su verifiche strutturate di analisi delle varie tipologie 

testuali, oltre che delle competenze acquisite, ha tenuto conto dell’impegno, della 

volontà mostrati e dei progressi compiuti da ciascun alunno.  

 La classe, ormai gruppo, ha mostrato grande interesse per gli argomenti svolti, ma 

soprattutto per la mediazione utilizzata, raggiungendo pienamente gli obiettivi 

previsti. Per gli alunni X, Y, Z costantemente sollecitati, è stato necessario ricorrere 

agli obiettivi minimi e percorsi individualizzati. 

 
 

 

IL NOSTRO MARE 

Mia sorella Tea ha avuto un’idea davvero stratopica: organizzare una vacanza al 

mare per tutta la famiglia Stilton, con soggiorno in un super albergo vicino alle 

spiagge! Così abbiamo caricato valigie, ombrelloni e asciugamani sul camper di nonno 

Torquato e siamo partiti: destinazione Porto Crostolo! Una volta lì, però, ci aspettava 

una brutta sorpresa: non eravamo i soli ad avere avuto l’idea di una vacanza al mare! 

La spiaggia era piena, anzi pienissima di roditori che prendevano il sole, si 

spalmavano la crema, leggevano riviste e facevano il bagno… Decidemmo così di 

tornare in albergo, ma per una deviazione (lo ammetto: avevo sbagliato strada!) ci 

ritrovammo in una piccola baia isolata. Per mille mozzarelle, che posto stratopico! 

Eravamo felicissimi e pronti a tuffarci in acqua, quando… Per i baffi a torciglione del 



 

 

gatto mammone! Quello non era un sacchetto di plastica? E lì ce n’era un altro… e 

un altro… intrappolavano pesci, molluschi e alghe! Qualcuno aveva sporcato quella 

bellissima spiaggia! Dovevamo assolutamente rimediare a quel disastro…(incipit) 

“Ragazzi, non possiamo lasciare questa stupenda baia ridotta così, dobbiamo agire!” 

disse Geronimo con il suo solito entusiasmo! Benjamin, il suo arguto nipote, subito incalzò: 

“ Per forza zio! Questo mi conferma quanto appreso a scuola...però sai…una cosa è 

studiare determinate cose, altro è vederlo con i tuoi occhi. Possiamo permettere che le 

tartarughe continuino a ingerire sacchetti di plastica, scambiandoli per meduse, così come 

anche le balenottere? In più gli ingenui non capiscono che compromettendo l’ambiente, 

compromettono anche il nostro equilibrio. Tutti i piccoli “coriandoli tossici” che questi 

animali ingeriscono, oltre a intasare il loro intestino, arrivano inevitabilmente nel nostro 

organismo, tramite la pesca…e poi …e poi…” “Basta Benjamin! Non è più il momento di 

parlare, ma di agire…ciò che dici è verissimo, ma non possiamo più perdere 

tempo…Muble…muble…muble… Potremmo coinvolgere gli altri turisti, che ve ne pare?” 

disse Geronimo alla sua famiglia. “Giusto zio! Che ne dici di una gara all’ultimo 

sacchetto? Il vincitore sarà quello che ne raccoglierà di più e avrà un articolo esclusivo 

sul giornale “L’Eco dei Roditori” disse Trappy, piena di voglia di fare. Trappola propose, 

infine, di attaccare manifesti e poster dell’iniziativa per tutto Porto Crostolo. Come sempre 

la famiglia Stilton diventava una validissima squadra al momento del bisogno e si 

distingueva in azioni volte al bene comune, senza risparmiarsi.  Avevano poco tempo, però, 

così si misero a lavoro… Il giorno seguente, finite le locandine, si recarono tutti alla baia 

da salvare. Tea li avrebbe raggiunti dopo aver accompagnato nonno Torquato in albergo, 

ma, mentre si apprestava a tornare, la sua attenzione fu catturata da un manifesto firmato 

Madame No, la spregiudicata imprenditrice, che pubblicizzava un evento coincidente con 

la loro gara. Si trattava di una festa nel suo ennesimo ristorante “LA BAIA DEI 

RODITORI”, che aveva deturpato la costa, già ormai quasi completamente compromessa. 

Così Tea avvertì Geronimo che si recò di persona a dare un’occhiata al manifesto. Arrivato 

lì capì che l’arci-nemica stava tramando qualcosa…CHE COINCIDENZA, stesso giorno, 

stessa ora! Come stanarla? Decisero di affrontare la situazione di petto e andarono da lei. 

Considerata la sua lunga permanenza, e dunque conoscenza della baia (aveva circa otto 

locali al suo attivo in quella zona), le domandarono come mai ci fossero i sacchetti in mare, 

in prossimità dei suoi locali, ma lei glissava, non rispondeva e deviava l’attenzione (come 

era solita fare), promettendo addirittura il suo aiuto per la raccolta dei rifiuti. In realtà 

dell’ambiente non le importava niente, probabilmente le faceva gola la pubblicità su uno 

dei più noti giornali di Topazia. Geronimo era diffidente, così come tutta la sua famiglia, 

della collaborazione di Madame no all’iniziativa, non riusciva ad andare oltre, pur 

sapendo che la sua partecipazione avrebbe significato più volontari a salvaguardia del 

mare. Decise allora di rivolgersi al suo amico fidato Ficcanaso Squit, anche lui presente 

a Porto Crostolo per vacanza. “Credo che Madame No nasconda qualcosa, lei ha sempre 

pensato solo a se stessa, ai soldi e al suo benessere, questa partecipazione a un’iniziativa 

per la salvaguardia dell’ambiente mi sembra sospetta...dobbiamo trovare un modo per 

smascherarla ” disse Geronimo, visibilmente turbato. Ficcanaso Squit ebbe un’idea: 

“Potrei introdurmi nel nuovo locale, facendomi assumere come cameriere…so che stanno 

cercando personale.” “Ottima idea!” rispose Geronimo e tutto il resto della famiglia fu 

d’accordo. E così, il giorno dopo, attuarono il piano…dopo una settimana di prova, 

Ficcanaso Squit fu assunto per il suo stratopico entusiasmo con i clienti, era coinvolgente, 



 

 

allegro, gentile…ma soprattutto Madame No non lo conosceva…di conseguenza poteva 

agire indisturbato. Si guadagnò la fiducia dell’imprenditrice che lo mise a capo 

dell’equipe, affidandogli la chiusura dell’esercizio. E fu così che un giorno, andati via tutti, 

decise di scandagliare palmo a palmo il locale, ma dopo più di due ore di ricerca accurata, 

si ritrovò con un nulla di fatto. Decise di andare sul retro a recuperare il pezzo di caciotta 

che avevano conservato per lui e di tornare a casa, perché ormai le forze erano esaurite. 

Si muoveva con grande disinvoltura, tanto da non aver bisogno di accendere la luce e per 

questo inciampò in qualcosa…sì, ma cosa? Chissà quante volte aveva percorso quello 

sgabuzzino, non aveva mai notato niente di strano. Sembrava un rialzo che il suo intervento 

aveva accentuato e…UNA LUCE! Era una botola! Come sempre le grandi scoperte 

avvengono casualmente…Fortemente incuriosito, decise di scendere, ma non prima di aver 

chiamato Geronimo, chiedendogli di raggiungerlo. Confortato dalla presenza dell’amico, 

Ficcanaso Squit entrò in azione. Scesero quegli scalini cigolanti accompagnati da una fifa 

felina all’ennesima potenza (in realtà era soprattutto Geronimo che non riusciva a tener 

fermi i suoi baffi) e in lontananza sentirono una voce nota: Madame No. Si trovarono 

ingarbugliati tra macchinari giganteschi e rumorosi…Già rumorosi! Ma perché dal 

ristorante non si sentiva niente? Era una fabbrica sottomarina, insonorizzata…ma qual 

era lo scopo? Decisero di nascondersi, di volta in volta, dietro ogni macchinario fino ad 

arrivare in prossimità della nicchia da cui proveniva la voce. Che voce marziale! Madame 

No che, tronfia dei suoi continui successi imprenditoriali, si vantava di produrre da sé 

anche i sacchetti e i contenitori di plastica utili per il locale. Lungo il tragitto, infatti, ne 

videro montagne altissime con il logo riconoscibilissimo del nuovo ristorante “La baia dei 

roditori”, ma mentre cercavano di capirne di più, Geronimo inciampò in una leva, 

provocando un rumore sordo. Madame No e i suoi scagnozzi si precipitarono fuori dalla 

nicchia, ma non trovarono nessuno. I nostri amici si erano nascosti all’interno di un 

macchinario ormai in disuso…un orecchio attento avrebbe sentito solo il battito del cuore 

di Geronimo…Passato il pericolo, si precipitarono fuori, portando con loro uno dei 

sacchetti da confrontare con i tanti presenti nella baia. Questi ultimi presentavano al 

centro dei colori mischiati, scritte sbavate e disegni confusi, ma qualcosa ricordava quelli 

del nuovo ristorante “La baia dei roditori”, in particolar modo un dettaglio attirò la loro 

attenzione: un NO che si intravvedeva sotto il miscuglio di colori…Cominciavano a 

capire…Il giorno successivo, nottetempo, ritornarono nella fabbrica sottomarina ed 

ebbero la conferma ai propri sospetti: i sacchetti che si trovavano nella baia erano quelli 

malriusciti che venivano buttati in mare, approfittando della posizione nascosta. CHE 

SCEMPIO! CHE INSENSIBILITA’! Ma come si poteva compromettere così tanto 

l’ambiente, la flora, la fauna, per puri scopi commerciali? Non solo…ovviamente una 

fabbrica segreta non aveva neanche un sistema di smaltimento a norma…e secondo voi gli 

scarichi dove andavano a finire? Era il momento di intervenire, non c’era più un minuto 

da perdere. Geronimo e Ficcanaso Squit riunirono tutta la famiglia per decidere come 

agire in maniera incisiva. Ebbero un’idea originale, da attuare in occasione della tanto 

pubblicizzata gara all’ultimo sacchetto, in cui, come sempre, Madame No voleva 

primeggiare. La gara si svolse nei giorni successivi, la spregiudicata imprenditrice, per 

mostrare a tutti la bontà del suo cuore (!), rinunciò anche alla festa che aveva organizzato: 

tutte le forze dovevano essere impiegate per lo scopo benefico, tanto pubblicizzato… Fu 

proprio lei a vincere. La sua squadra era numerosa e poteva vantare al suo interno sub 

professionisti (potere dei soldi!). Era arcicontenta di aver guadagnato tanta pubblicità per 



 

 

il suo nuovo locale, ma soprattutto dell’articolo su “L’eco dei roditori”, un giornale a 

tiratura nazionale che avrebbe lanciato la sua nuova iniziativa commerciale…ma qualcosa 

non andò per il verso giusto. Dinanzi a tanta gente, giornalisti, cameramen…quindi in 

topovisione, Benjamin e Trappy  attirarono l’attenzione di tutti con quella che chiamarono 

“La danza all’ultimo sacchetto”. Uno aveva indossato il sacchetto ufficiale del nuovo 

ristorante, l’altra uno di quelli venuti male, presenti nella baia; li misero a confronto e 

l’arcano fu presto spiegato! A quel punto subentrarono le forze dell’ordine, chiamate per 

tempo da Ficcanaso Squit e Geronimo, che svelarono i retroscena della fabbrica 

sotterranea…E così Madame no da popolare diventò impopolare, sommersa dai fischi e 

dai pomodori dell’indignazione di tutti i presenti. Aveva partecipato a una gara per 

risolvere un problema che lei stessa aveva creato. ASSURDO!  E tutto questo per il suo 

EGO gigantesco, per la sua avidità di potere e di soldi! Ebbene, aveva avuto la pubblicità 

che meritava…gli addetti TV, infatti, la seguirono fin dietro le sbarre, dove pretendeva una 

cella a cinque stelle degna di lei…Da quel giorno la baia ritornò al suo antico splendore, 

il ristorante si trasformò in un museo del mare con la possibilità di ammirare gli splendidi 

fondali marini dalla ormai dismessa fabbrica sottomarina…Finalmente Geronimo e la sua 

famiglia potevano rilassarsi e cominciare la vacanza nelle acque cristalline della baia. 

Anche Ficcanaso Squit si unì a loro, ma di sera prestava servizio come 

cameriere/intrattenitore nell’unico locale ecosostenibile presente nella zona…aveva 

scoperto un suo nuovo talento… 

 

Note Ins. Francesca Romana Morgese – Classe III sez. C  Plesso “G. Verga” 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
COMPITO/PRODOTTO: SCRIVERE UN RACCONTO DI GRUPPO PARTENDO DA UN INCIPIT DATO      

3^C  a.s. 2018/19  I quadrimestre  Prof.ssa Francesca Romana Morgese 

INDICATORI Valutazione gruppi di lavoro 

Gruppo 1                 Gruppo 2 
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personaggi con 
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ambienti con 
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soggettiva. 
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Tema: 

salvaguardia 

dell’ambiente; 

sviluppo 

ecosostenibile per il 

bene comune. 
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Coerenza e 

organicità del testo 

scritto (sola 

valutazione del 

docente). 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO/VOTO  

 

 

GIUDIZI LIVELLI VOTI 

Insufficiente 1 4/5 

Sufficiente/Discreto 2 6/7 

Buono/Distinto 3 8/9 

Eccellente 4 10 

 

DESCRIZIONE DEI GIUDIZI 

INSUFFICIENTE SUFFICIENTE/DISCRETO BUONO/ DISTINTO ECCELLENTE 

Il gruppo esegue le 

attività con 

difficoltà. 

Non mostra 

autonomia e non 

chiede l’aiuto 

dell’insegnante. 

Il gruppo esegue le attività 

utilizzando procedure note. 

È autonomo, ma non osa 

proporre soluzioni 

originali 

 

Il gruppo esegue l’attività 

con procedure 

personalizzate. 

è autonomo; con 

consapevolezza propone 

soluzioni originali 

Il gruppo esegue le 

attività con procedure 

personalizzate che 

motiva opportunamente 

è autonomo; con piena 

consapevolezza 

propone soluzioni 

originali 

 



 

 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE (osservazione durante i lavori di gruppo) 

Indicatori Descrittori Livelli Gruppo 

Autonomia Il gruppo coglie subito la finalità del compito 

assegnato; organizza il lavoro distribuendo gli 

incarichi con responsabilità; lavora in 

cooperative learning. 

4 

 

1 

Il gruppo coglie subito la finalità del compito 

assegnato al gruppo; si attiene agli incarichi 

affidati dal docente e li esegue con puntualità, 

rispettando gli incarichi e i ruoli dei vari 

componenti.  

3 2 

Il gruppo coglie  la finalità del compito 

assegnato, dopo aver eseguito il lavoro; si 

attiene agli incarichi affidati dal docente. 
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 Il gruppo mostra difficoltà nel cogliere la 

finalità del compito assegnato; esegue 

l’incarico con superficialità e disattenzione. 

1  

Interazione 

verticale 

(con i 

docenti) 

Il gruppo interagisce con i docenti in modo 

costruttivo: propone soluzioni; rivede le sue 

posizioni; si attiene alle consegne. Rispetta i 

ruoli e con correttezza pone domande di 

approfondimento. 
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Il gruppo interagisce con i docenti in modo 

costruttivo: propone soluzioni; rivede le sue 

posizioni; si attiene alle consegne. Rispetta i 

ruoli in modo corretto. 
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2 

Il gruppo interagisce con i docenti in modo non 

sempre costruttivo. Rispetta i ruoli dopo i 

richiami. 
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Il gruppo non interagisce con i docenti. Spesso, 

viene sollecitato a rispettare i ruoli. 
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